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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 12.4.2005

Oggetto: DEGRADO. PONTI DELLA SBIACA E DELLA CERERIA, COME GLI SCALZI.
La decisamente non proprio ipertecnologica soluzione fino ad ora utilizzata per il Ponte degli Scalzi, sta con coerenza venendo applicata dal Comune di Venezia anche per altri ponti, che in scala ripropongono gli stessi problemi del fratello maggiore. Infatti da un certo tempo anche sul rio Novo s’è rischiata la tragedia, visto che le balaustre prima del ponte della Cereria e poi del ponte della Sbiaca hanno cominciato a non essere più sicure. Addirittura una colonnina del ponte della Cereria, per fortuna di quelle iniziali, che danno ancora sulla fondamenta, è ora sparita, visto che con tutta probabilità è caduta.

Il ponte della Cereria, per primo, e poi da pochi giorni anche quello della Sbiaca, che rassomigliano parecchio al coetaneo ponte degli Scalzi, hanno subito così la medesima sorte: una bella ed esteticamente discutibile (de gustibus, non disputandum est!) imbracatura con assi di legno legate fra loro con fil di ferro, per contenere le possibili cadute delle pericolanti colonnine; imbracatura che per il ponte della Sbiaca appare a dir il vero più raffinata rispetto a quella veramente indecorosa del ponte degli Scalzi e a quella molto umile ed artigianale del ponte della Cereria. Insomma si continua a dare, da parte dell’amministrazione, una serie di pessimi esempi di manutenzione dei ponti veneziani, che in scala ridotta riproducono lo scandalo del Ponte degli Scalzi, che ha rischiato di vedere precipitare sul Canal Grande le sue colonnine e che – nonostante qualche proclama comunale pre-elettorale – versa ancora in condizioni pietose; mentre le colonnine dei ponti della Cereria e della Sbiaca si sarebbero attuffate solamente nel più modesto rio Novo. Certo fosse finita una di queste sulla testa di un motoscafista di passaggio, non sarebbe comunque risultata molto salutare.

E così, la nostra ottima amministrazione, che continua a sperperare milioni di euro di legge speciale per tentare di realizzare l’inutile Ponte di Calatrava (sul quale sperpero finalmente, dopo le mie ripetute ed a lungo inascoltate richieste d’intervento, mi auguro possa svolgere a fondo le sue indagini la Corte dei Conti), dimostra ancora una volta quale sia il suo livello di cura del patrimonio urbanistico, anche di quello ereditato dal recente passato novecentesco. Dopo gli Scalzi, il ponte della Cereria, ed ora quello della Sbiaca: sperando che prima o poi non capiti qualche tragedia, oltre alle tante distorsioni, fra le migliaia di inciampi che si contano ogni giorno sui vergognosamente sconnessi scalini del Ponte dell’Accademia, che, invece dell’assurdo Calatrava, un’amministrazione comunale seria avrebbe dovuto cominciare a progettare come definitivo e decoroso… E che dire dell’evidente dissesto degli scalini e delle fondazioni del Ponte di Rialto?
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